AGENZIE 16 AGOSTO LICENZIAMENTO DE ANGELIS

NOTIZIA

FS: EUROSTAR 'SPEZZATI', LICENZIATO MACCHINISTA PER DICHIARAZIONI ALLA STAMPA =
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FERROVIE:LICENZIATO MACCHINISTA CHE PARLO'INCIDENTI EUROSTAR
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COMMENTI

FERROVIE:GIRO(FI),FARE CHIAREZZA SU LICENZIAMENTO MACCHINSTA
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FS: ASSEMBLEA FERROVIERI, REINTEGRARE SUBITO DE ANGELIS =
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FS: TIBALDI (PDCI), DA FERROVIE UNA PERSECUZIONE VERSO IL MACCHINISTA DE ANGELIS =
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FS: GIRO (FI), REVOCARE SUBITO LICENZIAMENTO DE ANGELIS =
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FERROVIE: TIBALDI (PDCI), DA FS PERSECUZIONE INACCETTABILE


[image: image7]

FS: GALLORI, LICENZIAMENTO DI DE ANGELIS E' ATTO ILLEGITTIMO =
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FS: GALLORI, LICENZIAMENTO DE ANGELIS ATTO GRAVISSIMO ED ILLEGITTIMO =
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REPLICA FS

FS: AZIENDA, MACCHINISTA LICENZIATO PER AVER DIFFUSO NOTIZIE INFONDATE =
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FS: AZIENDA, MACCHINISTA LICENZIATO PER AVER DIFFUSO NOTIZIE INFONDATE (2) =
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FERROVIE:FS,LICENZIAMENTO PER NOTIZIE FALSE,DANNO AD AZIENDA
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FERROVIE:FS,LICENZIAMENTO PER NOTIZIE FALSE,DANNO AD AZIENDA(2)
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RISPOSTA DE ANGELIS

FS: DE ANGELIS, NON HO ANCORA AVUTO LA LETTERA DI LICENZIAMENTO =
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FS:DE ANGELIS, NON HO ANCORA AVUTO LA LETTERA DI LICENZIAMENTO =
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Apc-Fs/ De Angelis: non ho ancora ricevuto lettera di licenziamento
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COMMENTI

FERROVIE: CREMASCHI, GRAVE FAR TACERE CHI PARLA DI SICUREZZA
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FERROVIE: CREMASCHI, GRAVE FAR TACERE CHI PARLA DI SICUREZZA
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FS: GIULIETTI, LICENZIAMENTO DE ANGELIS SUONA COME UN ATTO INTIMIDAZIONE =
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FERROVIE: LICENZIATO MACCHINISTA; FAST SEGNALA ALTRI GUASTI
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FS: ORSA, LICENZIAMENTO MACCHINISTA E' INGIUSTIFICATO =
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FERROVIE: LICENZIATO MACCHINISTA; SOLIDARIETA' SAP
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TIBALDI (PDCI) RISPONDE A FS

FS: TIBALDI (PDCI), SINGOLARE INTERPRETAZIONE NORMATIVA SU SICUREZZA LAVORO =
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LO ANNUNCIA LA RIVISTA DEI MACCHINISTI 'ANCORA IN MARCIA' ��Roma, 16 ago. - (Adnkronos) - 'E' stato licenziato il giorno di ferragosto il macchinista e RLS Dante De Angelis, solo per aver dichiarato pubblicamente quello che tutti pensiamo e cioe' che lo spezzamento dei due Eurostar a Milano, il 14 e 22 luglio scorsi, e' stato un incidente potenzialmente molto pericoloso e un campanello d'allarme che pone con forza all'attenzione di tutti la questione della manutenzione, della progettazione e dei controlli sugli ETR'.�E' quanto si legge in una nota della rivista storica dei macchinisti 'ancora In Marcia!', che da' notizia del licenziamento del macchinista e Rappresentante per la Sicurezza.��'Siamo di fronte ad un vero e proprio accanimento personale nei confronti di chi si occupa di sicurezza, De Angelis, infatti, nel 2006 aveva subito un analogo provvedimento, poi ritirato dalle FS sempre per la sua attivita' sindacale durante la vertenza dei macchinisti contro il pedale dell'Uomo Morto. Un altro gesto gravissimo - sottolinea la rivista - e un attacco frontale alla sicurezza e ai delegati che svolgono con incisivita' il loro ruolo, finalizzato a cucire la bocca a tutti su una questione di interesse generale quale e' la sicurezza dei viaggiatori. A fronte del silenzio mantenuto per giorni dalle FS su quell'episodio, le preoccupazioni espresse da De Angelis - proseguono i redattori della rivista - sono da considerare innanzitutto come l'adempimento di un dovere nei confronti dei lavoratori e degli utenti del treno. Allontanarlo fisicamente dal lavoro proprio il giorno di ferragosto, senza neanche avergli consegnato la lettera di licenziamento e minacciando il ricorso alla forza pubblica, e' stato soltanto un ulteriore crudele e gratuito gesto di arroganza aziendale'.�
�



RIVISTA SETTORE 'IN MARCIA',INTERVENNE VICENDA SPEZZAMENTO treni (ANSA) - ROMA, 16 AGO - 'E' stato licenziato il giorno di ferragosto il macchinista e RLS Dante De Angelis, solo per aver dichiarato pubblicamente quello che tutti pensiamo e cioe' che lo spezzamento dei due Eurostar a Milano, il 14 e 22 luglio scorsi, e' stato un incidente potenzialmente molto pericoloso e un campanello d'allarme che pone con forza all'attenzione di tutti la questione della manutenzione, della progettazione e dei controlli sugli ETR'. E' quanto annuncia, in una nota, la rivista storica dei macchinisti 'ancora In Marcia!' che informa sul licenziamento del macchinista e Rappresentante per la Sicurezza.�'Siamo di fronte ad un vero e proprio accanimento personale nei confronti di chi si occupa di sicurezza, De Angelis, infatti, nel 2006 aveva subito un analogo provvedimento, poi ritirato dalle FS sempre per la sua attivita' sindacale durante la vertenza dei macchinisti contro il pedale dell'Uomo Morto', spiega la nota ricordando che si tratta di un 'altro gesto gravissimo e un attacco frontale alla sicurezza e ai delegati che svolgono con incisivita' il loro ruolo, finalizzato a cucire la bocca a tutti su una questione di interesse generale quale e' la sicurezza dei viaggiatori'.�'A fronte del silenzio mantenuto per giorni dalle FS su quell'episodio, le preoccupazioni espresse da De Angelis - prosegue - sono da considerare innanzitutto come l'adempimento di un dovere nei confronti dei lavoratori e degli utenti del treno. Questo licenziamento rappresenta, inoltre, anche una sfida al Sindacato che segue di pochi giorni l'ingiusto licenziamento degli otto operai delle officine di Genova'.�(ANSA).�
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(ANSA) - ROMA, 16 AGO - 'Occorre fare chiarezza sull'improvviso licenziamento del macchinista Dante De Angelis, protagonista di una clamorosa denuncia sullo spezzamento degli Eurostar a Milano del 14 e 22 luglio scorsi'. A chiederlo e' il sottosegretario ai beni culturali Francesco Giro.�'Un licenziamento in pieno ferragosto quando il caso si riferisce addirittura ad un mese fa e' un fatto gia' anomalo ma a cio' si aggiunge anche la gravita' della denuncia di De Angelis che, se fondata, meriterebbe non un licenziamento ma una medaglia', afferma Giro in una nota.�'Non vorremmo che alle Ferrovie dello Stato i problemi vengano aggirati e risolti con la tecnica del licenziamento facile', aggiunge Giro, rilevando che le notizie lette in questi giorni sulla 'difficile condizione delle ferrovie' e in particolare sulla 'allarmante condizione dell'alta velocita'' devono indurre tutti alla 'cautela e al confronto serio e trasparente'. 'Seminare insicurezza e timori fra gli addetti e i lavoratori delle Fs - prosegue - sarebbe sbagliato sopratutto all'esordio dell'alta velocita'. Una sfida che richiede responsabilita' e rigore e soprattutto spirito di collaborazione anche alla luce del fatto che la formazione professionale degli addetti e' ancora in ritardo'. (ANSA).�
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(AGI) - Roma, 16 ago.- "L'aver esercitato il diritto di critica ed il ruolo di scrupoloso RLS e' costato, ancora una volta, il posto di lavoro a Dante De Angelis". L'Assemblea nazionale ferrovieri, commenta cosi' in un comunicato il licenziamento da parte delle Fs del macchinista in forza al deposito locomotive di Roma San Lorenzo. "Con questo atto - si legge nella nota - la Societa' vorrebbe chiudere la bocca a un delegato che ha osato mettere in evidenza le possibili lacune, ammesse anche dallo stesso AD Moretti, che hanno determinato lo spezzamento di due Eurostar nell'arco di 10 giorni. Con questa azione, che segue quella degli 8 licenziamenti di Genova ai danni di operai che avevano gia' terminato l'attivita' di manutenzione programmata il gruppo dirigente delle FS spa apre uno scontro senza precedenti contro i lavoratori delle FS, ai quali si chiede di tacere anche quando, nel ruolo di RLS, hanno l'obbligo di segnalare ogni possibile elemento di rischio che possa pregiudicare la sicurezza dei lavoratori, dei treni e dei cittadini che ogni giorno li usano con fiducia". Secondo l'Assemblea dei ferrovieri, "dopo le abbuffate di ipocrisia (precedenti la stesura del Testo Unico) che lo volevano al centro di un sistema virtuoso tendente al progressivo miglioramento delle condizioni di sicurezza nei luoghi di lavoro, il ruolo del RLS, col licenziamento di Dante De Angelis, torna a essere quello delle origini: scomodo e, quindi, da ridurre al minimo, al silenzio". In piu', "Dante e' stato licenziato perche' ha posto al servizio della collettivita', dei cittadini-viaggiatori, la propria esperienza, una sorta di garanzia che, per qualita' del servizio ferroviario, si potesse contare soprattutto sui diretti artefici: i ferrovieri stessi. Per questo - conclude la nota - abbiamo tutti il dovere di rispondere in modo adeguato a questa sfida, richiedendo il reintegro immediato di Dante De Angelis". (AGI) Red/Sas 161425 AGO 08 �
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LICENZIAMENTO ASSURDO E INACCETTABILE ��Roma, 16 ago. (Adnkronos) - 'Quella delle Ferrovie e di Moretti contro il macchinista e Rls Dante De Angelis e' una vera e propria persecuzione. Ieri, in un modo che definisco barbaro, il macchinista De Angelis e' stato licenziato senza nemmeno una lettera di avviso perche' aveva dato notizie, insieme ad altri ferrovieri, dei gravi incidenti avvenuti su due Eurostar il 14 e 22 luglio scorsi. Un licenziamento assurdo, ingiusto, inaccettabile'. Lo dichiara Dino Tibaldi, Responsabile Lavoro del Pdci.��'De Angelis era gia' stato licenziato due anni fa per la sua attivita' di delegato alla sicurezza, ma le ferrovie furono costrette a rimetterlo al suo posto di lavoro -continua Tibaldi- Oggi la vicenda si ripete e si conferma la natura politica anche di quel licenziamento: ancora la questione sicurezza, ancora intimidazione e vera e propria vendetta contro un lavoratore che non ha fatto nulla di piu' del proprio dovere ed invece di girarsi dall'altra parte ha evidenziato i problemi gravi avvenuti sugli Etr'.��'Il giorno di Ferragosto le Ferrovie licenziano il macchinista De Angelis per aver detto molto meno di quello che su tutta la stampa nazionale, da Repubblica all'Espresso, e' stato detto con dettagliate inchieste sugli Etr spezzati -conclude Tibaldi- E' assurdo che le Ferrovie e la sua dirigenza anziche' preoccuparsi sulle condizioni in cui viaggiano i nostri treni si mettano a perseguitare, anziche' 'premiare', i lavoratori che si occupano di sicurezza'.�
�



Roma, 16 ago. (Adnkronos) - "Mi unisco alla richiesta dell'Assemblea nazionale dei Ferrovieri di revocare senza indugio il licenziamento del macchinista Dante De Angelis per fare in seguito e con altrettanta rapidita' chiarezza sulla vicenda che lo ha coinvolto'. E' quanto afferma in una nota Francesco Giro, Sottosegretario ai Beni culturali.��'Se verranno acclarate le condizioni di un provvedimento disciplinare cosi' drastico ci sara' il tempo e il modo di assumerlo -continua Giro-Tuttavia non ci sembra la maniera migliore quella di licenziare una persona in pieno ferragosto suscitando per altro l'unanime e critica reazione dei suoi colleghi di lavoro'.��'A questo punto Dante De Angelis dovra' essere reintegrato e solo successivamente andra' fatta completa chiarezza su una vicenda delicatissima e cruciale perche' a quanto sembra di capire riguarda la sicurezza dei cittadini un valore primario e prioritario a qualsiasi strategia aziendale', conclude il Sottosegretario.�
�



(ANSA) - ROMA, 16 AGO - 'Quella delle Ferrovie e di Moretti contro il macchinista e Rls Dante De Angelis e' una vera e propria persecuzione'. Cosi' Dino Tibaldi, responsabile lavoro del Pdci, commenta la notizia del licenziamento avvenuto ieri del macchinista che intervenne sulla vicenda degli Eurostar spezzati. 'Un licenziamento - aggiunge - assurdo, ingiusto, inaccettabile'.�'De Angelis era gia' stato licenziato due anni fa per la sua attivita' di delegato alla sicurezza, ma le ferrovie furono costrette a rimetterlo al suo posto di lavoro', ricorda Tibaldi in una nota. 'Oggi - prosegue - la vicenda si ripete e si conferma la natura politica anche di quel licenziamento: ancora la questione sicurezza, ancora intimidazione e vera e propria vendetta contro un lavoratore che non ha fatto nulla di piu' del proprio dovere ed invece di girarsi dall'altra parte ha evidenziato i problemi gravi avvenuti sugli Etr'.�'Il giorno di Ferragosto le Ferrovie licenziano il macchinista De Angelis per aver detto molto meno di quello che su tutta la stampa nazionale, da Repubblica all'Espresso, e' stato detto con dettagliate inchieste sugli Etr spezzati', conclude l'esponente del Pdci: 'E' assurdo che le Ferrovie e la sua dirigenza anziche' preoccuparsi sulle condizioni in cui viaggiano i nostri treni si mettano a perseguitare, anziche' 'premiare', i lavoratori che si occupano di sicurezza'. (ANSA).�
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(AGI) - Roma, 16 ago. - "Il licenziamento di Dante De Angelis e' un atto gravissimo ed inaccettabile". A sostenerlo e' Ezio Gallori, leader storico dei macchinisti. "Al di la' delle sue dichiarazioni - premette -, peraltro condivise con lettera sottoscritta da altri 13 ferrovieri rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, l'inaudito provvedimento appare una ossessionante brama di rivincita rispetto ad un precedente licenziamento conclusosi con la riassunzione imposta dall'opinione pubblica e dal precedente Parlamento che con atti pubblici si schiero' a difesa di De Angelis contro i dirigenti Fs".�"D'altra parte - rincara la dose - tutti sanno che le manutenzioni dei mezzi Fs non e' piu' quella del passato e che gli infausti danni denunciati ne sono solo la conseguenza. Le brame di questi mediocri dirigenti non arrivano neppure a capire che le ferrovie hanno storicamente superato sempre i momenti piu' difficili con il contributo e la partecipazione dei lavoratori, costruendo un positivo rapporto fra ferrovieri e dirigenti fondamentale per il buon andamento dei treni. Non comprendere questa realta' e' una grave miopia, al pari di quella di credere che con le minacce e la ritorsioni i treni possano andare meglio e piu' sicuri".�"Quando i 'padroni' licenziano ingiustamente - conclude Gallori - e la magistratura li condanna facendo riassumere i lavoratori, chi ha sbagliato deve pagare di tasca propria. In ferrovia invece questi strapagati dirigenti possono soddisfare le proprie brame di potere facendo pagare a noi e a tutta la collettivita' i loro eccessivi ed illegittimi provvedimenti punitivi. Cosi' e' successo per i recenti licenziamenti ed in particolare per una riassunzione imposta dalla Cassazione con l'erogazione di circa 5 anni di retribuzione arretrata, interessi e spese, per un totale di quasi un miliardo di lire.�Se almeno cominciassero a pagare di tasca propria i danni prodotti, forse ci penserebbero due volte". (AGI) Bas 161519 AGO 08 �
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Roma, 16 ago. (Adnkronos) - 'Il licenziamento di Dante De Angelis da parte dei dirigenti Fs e' un atto gravissimo ed inaccettabile'. Lo afferma Ezio Gallori leader storico dei macchinisti e fondatore della rivista 'Ancora In Marcia!'. 'Al di la' delle sue dichiarazioni, peraltro condivise con lettera sottoscritta da altri 13 ferrovieri rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (forse le FS intendono risolvere i problemi della sicurezza licenziando tutti gli RLS) -continua Gallori- l'inaudito provvedimento appare una ossessionante brama di rivincita rispetto ad un precedente licenziamento conclusosi con la riassunzione imposta dall'opinione pubblica e dal precedente parlamento che con atti pubblici si schiero' a difesa di De Angelis contro i dirigenti FS. La moda attuale degli uomini forti, delle punizioni eccessive ed esemplari, la riduzione delle liberta' democratiche e perfino l'annullamento del ruolo dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza liberamente eletti, consente a questi mediocri dirigenti di mettere in atto questo barbaro ed illegittimo licenziamento'.��'D'altra parte tutti sanno -prosegue Gallori- che le manutenzioni dei mezzi FS non sia piu' quella del passato e che gli infausti danni denunciati ne sono solo la conseguenza (in proposito mi e' giunta la testimonianza di un ex Capo tecnico di Milano, Franco Caroli, che ha sentito il dovere di intervenire dopo i ripetuti e pericolosi guasti ricordando come, a differenza di oggi, venivano effettuate con puntualita' e rigore le revisioni dei treni bloccati come gli ETR). Le brame di questi mediocri dirigenti non arrivano neppure a capire che le ferrovie hanno storicamente superato sempre i momenti piu' difficili con il contributo e la partecipazione dei lavoratori, costruendo un positivo rapporto fra ferrovieri e dirigenti fondamentale per il buon andamento dei treni. Non comprendere questa realta' e' una grave miopia, al pari di quella di credere che con le minacce e la ritorsioni i treni possano andare meglio e piu' sicuri!' �'Infine consentitemi una considerazione: quando i 'padroni' licenziano ingiustamente e la magistratura li condanna facendo riassumere i lavoratori, chi ha sbagliato deve pagare di tasca propria. In ferrovia invece questi strapagati dirigenti possono soddisfare le proprie brame di potere facendo pagare a noi e a tutta la collettivita' i loro eccessivi ed illegittimi provvedimenti punitivi. Cosi' e' successo per i recenti licenziamenti ed in particolare per una riassunzione imposta dalla Corte di Cassazione con l'erogazione di circa 5 anni di retribuzione arretrata, interessi, spese- per un totale di quasi un miliardo di lire. Se almeno cominciassero a pagare di tasca propria i danni prodotti, forse ci penserebbero due volte', conclude Gallori.��(Rem/Col/Adnkronos) 16-AGO-08 15:03 �
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Roma, 16 ago. (Adnkronos) - 'In relazione alla nota della rivista 'Ancora In Marcia!' diffusa nella tarda mattinata dalle Agenzie di stampa, il Gruppo Ferrovie dello Stato precisa che il provvedimento di licenziamento per giusta causa del signor Dante De Angelis non e' stato notificato il giorno di Ferragosto, come impropriamente comunicato, ma al termine della procedura prevista dallo Statuto dei Lavoratori e dal Contratto Collettivo Nazionale delle Attivita' ferroviarie. Il procedimento disciplinare e' iniziato il 25 luglio 2008 con la formale contestazione scritta da parte dell'azienda ed il provvedimento e' stato depositato per la notifica mercoledi' 13 agosto'. E' quanto si legge in una nota delle Ferrovie dello Stato.��'Nel merito il provvedimento non e' stato motivato per aver diffuso notizie sull'episodio verificatisi il 14 luglio 2008, peraltro ampiamente noto, quanto piuttosto per avere reso dichiarazioni contrarie alla verita', infondate e pretestuose, sia sulle cause che sugli effetti dell'episodio stesso. Innanzitutto sulle cause dichiarando che il problema e' ricollegabile a carenze di manutenzione e usura, fatto assolutamente non vero perche' causato invece da una errore di manovra da parte del personale'.��'Ancora piu' gravi le dichiarazioni sugli effetti che hanno gettato un ingiustificato allarme sulla sicurezza dei treni di Trenitalia. Come invece e' stato piu' volte sottolineato, non solo dalle FS ma anche dai sindacati, mai e poi mai nell'episodio in questione e' stata messa in discussione la sicurezza dei viaggiatori e dei lavoratori', continua la nota. (segue) �
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(Adnkronos) - 'Trenitalia ha comunque richiesto alle ditte costruttrici di mettere in atto le soluzioni tecniche per evitare questo tipo di inconvenienti che, seppure non hanno inciso sulla sicurezza, hanno comunque causato rilevanti danni materiali e di immagine. Queste dichiarazioni hanno quindi creato un grave danno all'azienda gettando discredito e generando nella clientela una percezione negativa proprio nel periodo feriale, quando il traffico passeggeri registra le punte piu' elevate dell'intero anno', continua la nota Fs.��'Le affermazioni infondate del De Angelis, quindi, costituiscono una palese violazione dei suoi doveri di dipendente, del corretto modo di svolgere gli specifici compiti attribuitigli dall'art. 50, d.lgs. 81/2008 sulla sicurezza, e delle regole contenute nel Codice Etico del Gruppo FS', continua la nota.��'Per quanto infine attiene al precedente licenziamento in carico al De Angelis, va precisato che il suo reintegro e' avvenuto in seguito ad una trattativa che si e' conclusa con l'accettazione di un giorno di sospensione dal lavoro. Tale accettazione da parte del De Angelis dimostra di fatto il ricoscimento della responsabilita' contestata', concludono le Ferrovie.��(Rem/Col/Adnkronos�
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DICHIARAZIONI DE ANGELIS SU ETR 'SPEZZATO' INFONDATE (ANSA) - ROMA, 16 AGO - Il licenziamento del ferroviere Dante De Angelis 'non e' stato motivato per aver diffuso notizie sull'episodio verificatosi il 14 luglio 2008, peraltro ampiamente noto' ma per aver reso 'reso dichiarazioni contrarie alla verita', infondate e pretestuose, sia sulle cause che sugli effetti dell'episodio stesso'. E' quanto spiega - in una nota - dal gruppo Ferrovie dello Stato.�La decisione - si legge in una nota Fs - e' stata presa contestando al ferroviere dichiarazioni, riguardo all'episodio dell'Etr 'spezzato', che hanno 'creato un grave danno all'azienda gettando discredito e generando nella clientela una percezione negativa proprio nel periodo feriale, quando il traffico passeggeri registra le punte piu' elevate dell'intero anno'.(ANSA).��RUB 16-AGO-08�
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(ANSA) - ROMA, 16 AGO - 'Il provvedimento di licenziamento per giusta causa del signor Dante De Angelis non e' stato notificato il giorno di Ferragosto, come impropriamente comunicato', indica la nota del gruppo ferrovie dello Stato, 'ma al termine della procedura prevista'. In particolare: 'il procedimento disciplinare e' iniziato il 25 luglio 2008 con la formale contestazione scritta da parte dell'azienda ed il provvedimento e' stato depositato per la notifica mercoledi' 13 agosto'.�L'azienda ha contestato le dichiarazioni di De Angelis, dopo l'incidente dell'Etr 'spezzato' a Milano, considerandole 'contrarie alla verita', infondate e pretestuose, sia sulle cause che sugli effetti dell'episodio'.�'Innanzitutto sulle cause', sostiene l'azienda, perche' De Angelis avrebbe dichiarato che 'il problema e' ricollegabile a carenze di manutenzione e usura, fatto assolutamente non vero perche' causato invece da una errore di manovra da parte del personale'. MA sono state considerate 'ancora piu' gravi le dichiarazioni sugli effetti che hanno gettato un ingiustificato allarme sulla sicurezza dei treni di Trenitalia. Come invece e' stato piu' volte sottolineato, non solo dalle FS ma anche dai sindacati, mai e poi mai nell'episodio in questione e' stata messa in discussione la sicurezza dei viaggiatori e dei lavoratori'. Trenitalia, spiega la nota, 'ha comunque richiesto alle ditte costruttrici di mettere in atto le soluzioni tecniche per evitare questo tipo di inconvenienti che, seppure non hanno inciso sulla sicurezza, hanno comunque causato rilevanti danni materiali e di immagine'.�Le dichiarazioni del ferroviere, sostiene Ferrovie, 'costituiscono una palese violazione dei suoi doveri di dipendente'. Oltre che 'del corretto modo di svolgere gli specifici compiti' di rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. E delle regole 'del codice etico del gruppo FS'.�De Angeli era gia' stato licenziato e poi reintegrato nel 2006. 'Va precisato che il suo reintegro e' avvenuto in seguito ad una trattativa che si e' conclusa con l'accettazione di un giorno di sospensione dal lavoro', dice Ferrovie, indicando che 'tale accettazione da parte del De Angelis dimostra di fatto il riconoscimento della responsabilita' contestata'.(ANSA).��RUB 16-AGO-08 17:12 �
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Roma, 16 ago. (Adnkronos) - 'Ad oggi non sono ancora in possesso e non ho quindi potuto leggere la lettera di licenziamento delle Ferrovie, notificata in giorni festivi giace attualmente presso gli uffici comunali e potro' vederla solo lunedi'. Intanto dai comunicati delle Ferrovie apprendo i motivi del mio licenziamento, che, ripeto, mi e' stato comunicato a voce ieri -15 agosto- quando mi sono recato sul luogo di lavoro per prendere regolarmente servizio'.�Lo dichiara il macchinista e Rls Dante De Angelis commentando la nota delle Fs in merito al suo licenziamento.��(Rem/Col/Adnkronos�
�



(AGI) - Roma, 16 ago. - Non ha ancora ricevuto la lettera di licenziamento che potra' vedere solo lunedi'. A parlare e' il macchinista e Rls, Dante De Angelis: "A oggi - ha spiegato - non sono ancora in possesso e non ho quindi potuto leggere la lettera di licenziamento delle Ferrovie. Notificata in giorni festivi, giace attualmente presso gli uffici comunali e potro' vederla solo lunedi'". "Intanto dai comunicati delle Ferrovie - dice ancora - apprendo i motivi del mio licenziamento, che, ripeto, mi e' stato comunicato a voce ieri quando mi sono recato sul luogo di lavoro per prendere regolarmente servizio".�(AGI) Red/Ila 161848 �
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"Il provvedimento comunicato a voce solo il 15 agosto" ��Roma, 16 ago. (Apcom) - "Ad oggi non sono ancora in possesso e non ho quindi potuto leggere la lettera di licenziamento delle Ferrovie, notificata in giorni festivi giace attualmente presso gli uffici comunali e potró vederla solo lunedí". Lo dichiara in una nota il macchinista delle Fs, Dante de Angelis al centro di una polemica con la società in relazione all'incidente accaduto a un Eurostar lo scorso 22 luglio alla stazione di Milano Centrale.�"Intanto dai comunicati delle Ferrovie sottolinea - apprendo i motivi del mio licenziamento, che, ripeto, mi è stato comunicato a voce il 15 agosto, quando mi sono recato sul luogo di lavoro per prendere regolarmente servizio".��Red-Pie �
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(ANSA) - ROMA, 16 AGO - 'Il licenziamento di Dante de Angelis dalle Ferrovie dello Stato e' un atto di autentico fascismo aziendale, che colpisce in modo intimidatorio un rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nel pieno esercizio delle sue funzioni'. Cosi', in una nota, Giorgio Cremaschi, leader della corrente 'Rete 28 Aprile' all'interno della Cgil . 'E' gravissimo - sostiene il sindacalista - che si voglia far tacere chi denuncia i rischi per la sicurezza di chi lavora e di chi viaggia, quando la funzione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e' proprio quella di intervenire prima che fatti gravi succedano. E' ancora piu' grave che cio' avvenga in una azienda pubblica che esercita un servizio pubblico. A Dante de Angelis va la totale solidarieta' ed e' necessario che contro il suo licenziamento si mobilitino il sindacato, i lavoratori, e l'opinione pubblica.(ANSA) ��RUB 16-AGO�
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(ANSA) - ROMA, 16 AGO - 'Il licenziamento di Dante de Angelis dalle Ferrovie dello Stato e' un atto di autentico fascismo aziendale, che colpisce in modo intimidatorio un rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nel pieno esercizio delle sue funzioni'. Cosi', in una nota, Giorgio Cremaschi, leader della corrente 'Rete 28 Aprile' all'interno della Cgil . 'E' gravissimo - sostiene il sindacalista - che si voglia far tacere chi denuncia i rischi per la sicurezza di chi lavora e di chi viaggia, quando la funzione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e' proprio quella di intervenire prima che fatti gravi succedano. E' ancora piu' grave che cio' avvenga in una azienda pubblica che esercita un servizio pubblico. A Dante de Angelis va la totale solidarieta' ed e' necessario che contro il suo licenziamento si mobilitino il sindacato, i lavoratori, e l'opinione pubblica.(ANSA) ��RUB 16-AGO�
�



PER CHI DENUNCIA MANCANZA NORME PER LA SICUREZZA ��Roma, 16 ago. (Adnkronos) - "Non ci convince nel merito e nel metodo e sarebbe gravissimo se questo provvedimento fosse legato alla denuncia per la mancanza di norme di sicurezza". Lo afferma il protavoce di Articolo21 Giuseppe Giulietti in merito al licenziamento del macchinista De Angelis avvenuto nella giornata di ieri.��"Ricordiamo -sottolinea Giulietti- che lo stesso De Angelis era stato licenziato insieme a 2 capitreno e 2 macchinisti della Liguria e del Piemonte per aver denunciato la mancanza di sicurezza in ferrovia nella trasmissione televisiva "Report" di Raitre nel 2003. Non ci possono essere ombre su questa vicenda che rischia di sembrare un atto di intimidazione nei confronti dei delegati per la sicurezza, in un momento in cui, tra l'altro, si invoca proprio una sicurezza maggiore'.��'Ci auguriamo che i media, su questa vicenda come sulla questione dei fannulloni vogliano concedere il diritto di replica. Un diritto che viene invocato ogni volta che si sanziona un potente ma che, quando riguarda un cittadino qualunque viene sostanzialmente cancellato", conclude Giulietti.�
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(ANSA) - BOLOGNA, 16 AGO - Ieri l'Eurostarcity 565 e' stato soppresso a Bologna per problemi ad un asse, che il personale di bordo aveva rilevato dopo la partenza da Modena; oggi l' Intercity 591 ha subito quasi due ore di ritardo per l'avaria del locomotore in coda; sabato scorso veniva soppresso a Trieste l'Es 9395 per Roma, per la segnalazione di avaria ai motori.�Sono i casi segnalati da Roberto Santi, della Fast-ferrovie Emilia-Romagna, in un comunicato in cui viene espressa solidarieta' a Dante De Angelis, il macchinista licenziato.�Santi annuncia che chiedera' al Procuratore di Bologna e alla Pg Polfer di avviare un procedimento per poter accertare se sussista il reato di interruzione di pubblico servizio, a seguito dei disservizi dovuti a problemi di manutenzione.�'La maggior parte dei Pendolini (come quello in avaria a Trieste il 9 scorso) - aggiunge Santi - viaggia con riduzioni di velocita' dovute a degradi tecnici di vario tipo e torniamo ad essere preoccupati per la situazione motori, per la quale erano gia' intervenute su segnalazione degli Rls di Trenitalia le Procure di Bologna, Orvieto, Firenze, a seguito di una serie di incidenti. I ferrovieri, per la divisa che portano, si ritrovano ad essere il parafulmine per le giuste lamentele della clientela. In questo contesto, gia' si sa che ieri a Ferragosto e' stato, de-facto, licenziato di nuovo (gia' lo avevano fatto con il Vacma fuorilegge), l'Rls dei macchinisti di Roma Dante De Angelis, perche' ha portato a conoscenza degli altri ferrovieri e dell'opinione pubblica il primo caso di spezzamento di un Etr 500, per i quali ci risulta siano gia' stati avviati procedimenti dalle Procure di Milano e Torino. Non accettiamo la censura, non accettiamo che neppure i ferrovieri non possano sapere cosa succede di grave'. (ANSA).�
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(AGI) - Roma, 16 ago. - Un licenziamento "ingiustificato e facile" che "introduce un elemento di grave difficolta' nelle relazioni industriali all'interno dell'impresa". Cosi' l'Orsa commenta il provvedimento nei confronti del macchinista Dante De Angelis, rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, da parte di Trenitalia. "De Angelis - si legge in una nota del sindacato - aveva evidenziato che lo spezzamento di un Eurostar costituisce un incidente potenzialmente pericoloso. Una considerazione ovvia a cui Trenitalia ha contrapposto un licenziamento ingiustificato, specie se si tiene conto del ruolo del lavoratore e della materia in esame che e' di interesse collettivo: la sicurezza ferroviaria". L'Orsa specifica anche che Trenitalia ha riconosciuto, dopo le dichiarazioni di De Angelis, un "difetto di progettazione" degli Etr500. "Questo provvedimento - continua la nota - e' stato preceduto da otto licenziamenti inflitti a tecnici manutentori delle officine di Genova. Licenziamenti sproporzionati rispetto alle mancanze contestate". Per il sindacato "questi episodi impongono una riflessione sul corretto utilizzo del potere disciplinare". (AGI) Red/Ila 161924 AGO �
�
FERROVIE: ORSA, LICENZIAMENTO MACCHINISTA E' INGIUSTIFICATO�
�
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(ANSA) - ROMA, 16 AGO - Solidarieta' al macchinista licenziato Dante De Angelis viene espressa dal Sindacato autonomo di polizia (Sap).�'I problemi legati alla sicurezza dei convogli e alla manutenzione - spiega la segreteria generale del Sap - sono noti anche agli operatori della polizia di Stato che i treni li frequentano per servizio. Anche la magistratura, a quel che ci risulta, sta indagando su alcuni recenti incidenti'.�Per questo, prosegue il sindacato, 'e' preoccupante che un rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (rls) che svolge attivita' sindacale, quindi di denuncia, sia licenziato per aver espresso pubblicamente la propria opinione. Aspettiamo di conoscere l'esito delle inchieste interne e delle indagini in corso. Ma certamente non e' condivisibile l'idea di licenziare un dipendente che svolge attivita' sindacale soltanto per avere espresso le proprie idee'. (ANSA).�
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VOGLIONO COSTRINGERE I LAVORATORI AL SILENZIO ��Roma, 16 ago. (Adnkronos) - 'Le Ferrovie mostrano i muscoli con chi osa parlare ed occuparsi di sicurezza, e' un atteggiamento inaccettabile e che va avanti da troppo tempo. E' necessario che il mondo politico e sindacale si mobiliti contro tutto cio''. Lo afferma Dino Tibaldi, Responsabile Lavoro del Pdci.��'Rimango sconcertato dal comunicato delle Fs che spiega il perche' del licenziamento del macchinista De Angelis -continua Tibaldi- De Angelis non avrebbe anche svolto correttamente il ruolo di Rls?Le Ferrovie danno una interpretazione singolare dell'art. 50, d.lgs. 81/2008 sulla sicurezza, anzi le Ferrovie hanno la pretesa di dettare loro le regole a cui dovrebbero attenersi gli Rls, cioe' il silenzio ad ogni costo, altrimenti licenziati!'.��'De Angelis avrebbe detto il falso sullo stato degli Etr? Basta la cronaca a contestare simile affermazione; avrebbe procurato un allarme sulla sicurezza? - continua Tibaldi- Casomai ha prevenuto il peggio, visto che in seguito alle notizie sugli spezzamenti degli Etr le stesse Ferrovie hanno dovuto chiedere verifiche e modifiche alla casa costruttrice. E' evidente che si tratta di un accanimento verso un lavoratore ed un tentativo di costringere tutti gli altri lavoratori al silenzio e all'obbedienza cieca, anche in materia di sicurezza'.��(Rem/Gs/Adnkronos) 16-AGO-08 20:01 �
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